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CONSENSO INFORMATO ALLA RETTOSCOPIA 

Gentile paziente 

lei sta per essere sottoposto ad un esame che si chiama rettoscopia o proctoscopia. 

Che cosa è la rettoscopia ? 

Serve per individuare la presenza di emorroidi, ragadi, polipi anali o rettali, fistole, tumori e, più in 
generale, a scoprire le cause di un sanguinamento ano-rettale ed eventuali ferite e  traumi 
dell’ano e del retto. 
 
Prima di eseguire la rettoscopia, al paziente viene applicata  una pomata anestetica locale. 
 
Come prepararsi all’esame  
Prima di sottoporsi all’esame, è necessario ripulire il tratto finale dell’intestino dalle feci. 
Generalmente ciò viene ottenuto mediante dei clisteri che il paziente deve eseguire il giorno precedente e 
qualche ora prima dell’esame, utilizzando un litro di acqua tiepida oppure un preparato acquistabile in 
farmacia. I lassativi sono fortemente sconsigliati. Naturalmente, l’esame va effettuato a digiuno. 
  

Cosa riferire al momento della prenotazione al personale dell’endoscopia digestiva? 
È necessario riferire su eventuali malattie cardiologiche, neurologiche o respiratorie che possono rendere 

necessario l’espletamento della procedura endoscopica in presenza di personale anestesista. È importante 

riferire inoltre su eventuali allergie (soprattutto al Lattice) e sull’assunzione di terapia anticoagulante 

dovendo portare il valore dell’INR ad un valore generalmente inferiore a 1,5 (dato da verificare il giorno 

precedente l’esame). 

ADESIONE ALLA PROCEDURA DI RETTOSCOPIA 

 
RIGUARDANTE LA PROCEDURA E LE INDICAZIONI ALLA STESSA. ESPRIMO PIENA FIDUCIA NELLE SCELTE E 
NELL’OPERATO DEI SANITARI, PERTANTO ACCETTO DI ESSERE SOTTOPOSTO/A ALLA PROCEDURA 
PROPOSTA, COMPRESA OGNI MANOVRA CONNESSA E COMPLEMENTARE. 

Firma del/della paziente   ____________________________________________________  
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	Che cosa è la rettoscopia ?
	Cosa riferire al momento della prenotazione al personale dell’endoscopia digestiva?

